Formazione e Bilancio sociale. Il progetto del Cts Einaudi di Bolzano

L’iniziativa avviata dalla Scuola professionale per il Commercio, il Turismo e i Servizi è la prima esperienza del genere in provincia. Varietà dell’offerta formativa, stretto legame con l’economia locale, sostegno all’occupazione e al lavoro i principali indicatori.
Bolzano, 20 giugno 2013 – Poco meno della metà dei corsisti è rappresentata da donne. Quasi 190mila ore erogate nella formazione di base. Risposte differenziate e flessibili per le diverse fasce di età, compresi gli over 50, che totalizzano il 15% delle iscrizioni alla formazione continua. A sei mesi dal diploma, quasi un quarto dei corsisti ha trovato un’occupazione, con una forte prevalenza delle ragazze.

Sono solo alcuni dei dati che la Scuola professionale per il commercio, il turismo e i servizi “Luigi Einaudi” di Bolzano sta analizzando nel proprio Bilancio sociale, la prima esperienza del genere in tutta la provincia alto atesina.

Una scelta di trasparenza, di miglioramento della propria attività e dell’offerta formativa per rispondere sempre meglio alle esigenze del tessuto economico e sociale del territorio, anche alla luce del perdurare di una crisi economica molto pesante. Un’iniziativa avviata lo scorso anno e che si concluderà entro il 2013 con la presentazione pubblica dei risultati.

Il progetto coinvolge, a vario titolo, i principali portatori d’interesse della scuola: allievi, insegnanti, famiglie, imprese, istituzioni locali, cittadini. E’ a loro che il bilancio si rivolge, sia come strumento di informazione e rendicontazione, sia per rendere sempre più efficace ed incisivo il supporto formativo che il CTS propone alle persone e alle organizzazioni che vogliono qualificarsi e crescere.
I numeri del bilancio sociale parlano di oltre 100 ore di formazione per i 15 insegnanti coinvolti direttamente nella raccolta, analisi e comunicazione dei dati attraverso tre sottogruppi. A questo si aggiunge l’attività di ascolto, attraverso interviste e focus group, rivolta ad allievi e imprese.

Un progetto che ha spinto la Scuola professionale Einaudi a realizzare una e vera propria metodologia di auto analisi e di raccolta sistematica dei dati, che d’ora in avanti sarà a disposizione per un monitoraggio costante della propria attività e della sua efficacia. Un progetto come il bilancio sociale, infatti, negli anni diventa anche uno strumento di confronto con i risultati dell’anno precedente, in un circuito virtuoso che analizza e mette in luce le criticità, i margini di miglioramento e gli obiettivi.

I primi dati del progetto

Anche se la fase di raccolta ed elaborazione dati è ancora in corso, alcuni indicatori segnalano risultati interessanti, due su tutti: la varietà dell’offerta formativa, strettamente legata all’economia locale e il sostegno all’occupazione e al lavoro.

Nel 2012 i corsisti sono stati 1.614 (il 43% è rappresentato da donne) generando 2.214 iscrizioni: questo significa che, in media, il 37% dei corsisti frequenta almeno due iniziative formative.
Per la formazione di base, che rappresenta l’8% delle iscrizioni, il monte ore totale tocca le 189.200 ore complessive erogate, se si considera che un corso di base in media ha una durata minima di 1.100 ore per persona. 
Da sottolineare poi come, sul totale degli iscritti alla formazione di base della formazione professionale italiana della provincia, il 17% ha scelto il Cts Einaudi.
La formazione continua rappresenta l’80% delle iscrizioni, questo significa che per i lavoratori e le lavoratrici e per le aziende del territorio il Cts rappresenta un’importante realtà per la formazione e la riqualificazione. In momenti di crisi del mercato del lavoro la Scuola professionale è un supporto fondamentale per il rilancio e la riqualificazione delle persone. Infatti il 13% delle frequenze nella formazione continua è rappresentata da persone disoccupate e di queste il 53% sono donne. 

I primi dati confermano poi come il Cts sia un centro di formazione attrattivo per diverse tipologie di cittadini e cittadine. 

I giovani in formazione cui è riservata soprattutto la formazione di base che assolve l’obbligo scolastico e formativo (fascia di età compresa tra 14 e 18 anni) rappresentano 21% dei corsisti.
I giovani lavoratori e le giovani lavoratrici (età tra i 19 e i 29 anni) sono una fascia ampiamente rappresentata con il 25,6% dei corsisti. Di questi, il 2% frequentano l  formazione di base, indice che tale percorso formativo accoglie allievi drop out (i giovani fuoriusciti da un percorso educativo, formativo o di lavoro senza avere acquisito una certificazione formale scolastico/formativo o professionale) a cui il CTS risponde dal punto di vista formativo consentendo il raggiungimento di una qualifica o di un diploma. Sul totale degli iscritti alla formazione di base, questi rappresentano il 20%.
Il dato dei giovani lavoratori e lavoratrici è significativo in quanto segnala il supporto fornito dal Cts ai giovani che investono nella loro formazione professionale e nella loro qualificazione anche in fase di post qualifica e post diploma. 

A conferma di una risposta differenziata per diverse fasce di età, ci sono i dati relativi ai i lavoratori e le lavoratrici in formazione continua, particolarmente orientata a supportare i programmi di aggiornamento e riqualificazione della forza lavoro locale, in stretto rapporto con le aziende e gli enti del territorio: la fascia 30 – 39 anni rappresenta il 20% delle iscrizioni, il 29% è coperto dalla fascia 40 – 49 anni e il 15% è relativa alla  fascia 50 e over 50. Il dato degli over 50 è indicativo dell’attenzione che punta a  garantire un’offerta formativa anche per i lavoratori più a rischio di emarginazione e fuoriuscita dal mercato del lavoro.
Significati poi i dati sulle ricadute occupazionali:  le indagini (a sei mesi) condotte sugli allievi e le allieve qualificati e diplomati negli anni 2010 e 2011 evidenziano come, nel 2010,  il 27% degli allievi è occupato e di questi il 39% è rappresentato da ragazze.
Nel 2011 il 24% degli allievi è occupato e di questi il ben il 64% è rappresentato da ragazze, che rappresentavano il 39% degli iscritti.

Se il trend rimane simile anche per il 2012 (indagine in corso), si evidenzia un dato significativo: le donne riescono ad intercettare meglio le esigenze del mercato del lavoro, grazie ad una maggiore flessibilità ed adattabilità di ruolo e forse anche di impegno. Per completare il quadro relativamente ai dati sull’occupazione, che potrebbero apparire bassi, va precisato che questi sono da leggere in relazione al fatto che nel 2010 il 50% ha proseguito gli studi e nel 2011 il 61%. 

